Orvieto 05.03.2025
Al Presidente del Consiglio Comunale
Alla Sindaca del Comune di Orvieto
I sottoscritti consiglieri comunali presentano la seguente

MOZIONE: Piano Sociale di Zona.

Premesso:

in data 12 aprile 2016 la Conferenza dei Sindaci di questa Zona Sociale deliberava di dare avvio al percorso di programmazione territoriale al fine di procedere alla stesura del nuovo Piano Sociale di Zona;

la prima fase del percorso prevedeva di procedere al monitoraggio e verifica dei servizi e degli interventi sociali esistenti nel territorio, quale elemento di valutazione e strumento da utilizzare nei successivi lavori di programmazione del nuovo Piano Sociale di Zona;

con Delibera n 139 del 31/05/2016 la Giunta, dando seguito alla decisone assunta in Conferenza dei Sindaci, deliberava l’avvio delle procedure per il nuovo piano sociale ed approvava l’avviso pubblico con il quale, come previsto dalla Legge Regionale n. 11 del 09/04/2015, articoli dal 272 al 275, si invitavano a partecipare al processo di elaborazione del Piano i soggetti sociali di cui all’art. 275 della L.R. 11/2015 e quelli dell’art. 1, comma 4, della Legge 328/2000;

a seguito del predetto avviso pubblico pervenivano alcune richieste di partecipazione da cui era scaturita una prima fase di costituzione dei Tavoli, di monitoraggio e verifica dei servizi e degli interventi sociali esistenti nel territorio;

a dicembre del 2016 perveniva al Comune di Orvieto una comunicazione da parte della Regione in cui si esplicitava che la Giunta stava predisponendo le procedure per la definizione del piano sociale regionale da cui si sviluppava un percorso di condivisione e partecipazione con tutte le zone sociali dell’Umbria fino all’emanazione del testo definitivo;

a gennaio del 2022 la consigliera Cristina Croce presentava una mozione analoga alla presente che veniva approvata all’unanimità: ciononostante ad oggi non si hanno notizie della ripresa dell’iter per la predisposizione del piano sociale di zona;

CONSIDERATO che

il Piano Sociale di Zona è lo strumento di governo dei servizi e delle attività sociali mediante il quale la Zona Sociale ridefinisce, alla luce dei mutamenti sociali, gli indirizzi, gli obiettivi e le priorità per la programmazione nonché per la gestione degli interventi sociali e i criteri per la relativa attuazione, nell’ottica di favorire la produzione e lo sviluppo dei beni pubblici comuni ed attivare le risorse disponibili nel pieno rispetto dei diritti e della centralità della persona; 

il panorama sociale in cui oggi ci si muove è del tutto modificato rispetto agli ultimi anni: l’emergenza Covid-19 ha messo, infatti, la popolazione mondiale in uno stato di allerta tuttora in corso, sia dal punto di vista sanitario sia dal punto di vista economico, con significative ricadute in ambito sociale, che hanno principalmente coinvolto le fasce di popolazione che già vivevano in condizioni di bisogno, di povertà e di isolamento;

il nostro territorio è quello con il più alto tasso di anzianità e dunque di cronicità di tutta la Regione, per cui i bisogni socio-sanitari risultano particolarmente significativi e necessitano di una programmazione integrata in ambito sociale e socio-sanitario a livello distrettuale;

negli ultimi tempi si assiste ad un profondo mutamento dell’approccio socio sanitario sempre più improntato a criteri di cura che si distaccano dalla sola assistenza puntando l’attenzione sul coinvolgimento globale e complessivo della persona che passa anche per la conduzione di stila di vita differenti, agendo in primis sulla prevenzione; 

è pertanto assolutamente necessario riprendere l’iter per la formazione di un nuovo Piano Sociale di Zona che sappia interpretare le nuove esigenze e rispondere con strumenti ed interventi validi ed efficaci che possano affiancare ed integrare quelli di natura meramente assistenziale;

quanto premesso e considerato

il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e la Giunta a:

farsi promotore, quale capofila della Zona Sociale 12, di riprendere la definizione e l’attivazione del percorso per definire le linee di azione necessarie per la redazione del Piano Sociale di Zona, che passa attraverso la costituzione di gruppi multidisciplinari fatti di professionisti ospedalieri, delle cure primarie, dei servizi sociali e di associazioni di cittadini, al fine di ridefinire i percorsi di programmazione e gli obiettivi da realizzare, alla luce dei profondi mutamenti sociali intervenuti, per la gestione integrata dei servizi e degli interventi sociali sul territorio.
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